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Conclusi con successo i colloqui con Pompidou 

Breznev alla Tv: «Abbiamo 
allargato l'area d'intesa > 

Un ultimo incontro, fuori programma, all'Eliseo — La visita alle of
ficine Renault di Flins — Oggi la firma dei documenti conclusivi 

Al di sopra dell'euforia ufficiale 

La maggioranza 
degli inglesi 

è ancora anti-Mec 
Wilson commentando il voto del Parlamento afferma che 
« rabbia e paura dominano oggi la vita della nazione » 

Dal noitro corrispondente 
LONDRA "9 

La suimpd IIIRICSC è Dicna di 
ludi ptr Iti dfcistone pio MEO 
dtl PmliHULQlu 1 lek t ra i nini 
di UltuWui mi (Ira cui quelli 
di \ i \ o n Lliandl 1 Pompidout 
uiiitinuanu ad affluire al n 10 
di Downmn SUect il glande 
« momento Monco» é stato per 
fino ccjeluata la bcois-a noltt 
uni un Tnlii dalle scogliere, di 
Po \o r nil)i prtstnzn tli un ve 
Ulfliiu dell euiopusmo Mtic 
militili 11 quale dopo mer i_sau 
n l o il repellono dogli esclam.i 
In 1 li<i (unto eoi L ita io 1 tm 
niiiniahile Churchill 

Il lidio t i a istantaneamente 
filtialn dallo sclnrmo TV insio 
ITK a Ih considpiflfioni de^li 
iK]iein lui 1̂11 uno d n • padri 
Inndiilnii * dilla lomunih Mon 
in t un nulo per i ocLOHionc a 
pu ven/itirt I tcce/ionale vota 
zinne ni I pi lazzo di Westmm 
siti I ' ni i^s medin » hanno 
latin tulio il possibili per crea 
ri quelli clic un tomnicntnlore 
ngtfi di finisco d «clima dell e u 
fniiii » 1 J I P I articolo di fon 
do dfO * Times » consacra come 
1 ni quistn tu ila « tittndinanza 
ria opra * Ma se si guarda al 
di la tirila i d o n e a bisoRna one 
stamenio citi*, elio 1 unica cosa 
H fair varamente spicco e I in 
rlifft tenz 1 n la priplcssiia del 
cittadino ttiKlcsc di frotte allo 
pptltncolo fornilogli da un « està 
hìis-hmen * a cui urge per m n 
t ili oli pn dico economici di r i a 
lizzino ni i m presto h rilio 
v i ta » u k WKHIP OHI open * 

l 1 din i m o dm ore di r io 
Hai 1 imponi ancni 1 una volia 
dt ^nitnliirnn il d i s i i t io fri 
Ir dti is ini dt 11 esr rulnn e lo 
-Ntenvr* e ispn i7iom ilei pap 
nf i rale flit i lui! fî Ci non 

La Cina invitata 
alla Fiera 
di Milano 

PECHINO, 29 
IJIÌ Cina 0 «tata Invitata og-

(n n partpoìparp alla prossi 
ma edizione della Piera di 
Milano L invito e stato oste 
so dal precidente della rat.stì 
gna milanese avvocato Adno 
Casali al impensabi le della 
pai tc t lpa / ione allo fiere in 
totnnalonali del ministero del 
cummoicin es te io signor Lu 
FensLiu dui auto un cordia 
k inllnquja avvenuto o c d 

In 111 11 cieca sione si i> ap 
pi OHI ibi t din sturi in una 
lni/iatiMi p< r a lUs tne una 
mns tn t ( mese a Roma alla 
line di Mihra io 0 ali inlaio di 

0 a i tano dominio della bontu 
di un profeLlto turopeo clit. si 
identifn-a coai htretiamente con 
la politica a liti popolai e e coi 
piani di restauratone capitali 
bla riol suo attuale governo Non 
i> per ta te il guastafeste che 
molli uomini politici inglesi han 
un ricordato on&> la necessita di 
tornare su un piano di conside 
razioni più sobrie dopo le ar 
lificiose scene di gioia noltur 
na Gli angosciosi problemi di 
sempre umangono sul tappeto 
disoccupazione ristagno ccono 
inno mfla?ione Rucira nrì nord 
Il landa 

I a sola v u a eco del voto 
cui uppo del p 11 lamento consi 
sto nella soddistanone con cui 
il governo eonscivalore ha ac 
collo la lai t, t maggioranza di 
112 voli A questo lianno contri 
buito come la manna dal cielo 
1 v riti della desila laburista 
Ottantanovc deputati hanno lot 
to la disciplina di gruppo 69 
lianno seguilo Hunlh e 20 si 
sono astenuti Contempnranea 
mente 3(! conservatoli dissidenti 
M sono accodati a Wilson nella 
opposizione Se si considera che 
il governo ha 37 seggi in più 
rispetto al gruppo laburista 1 
vede quanto gli sarebbe stalo 
difficile tanche coi voti dei li 
berilli) cantare vittotia su una 
questione ine oggi più che mai 
trova la m/ione divisa 

II 50'^ dell opinione pubblica 
inglese t conti ano al MEC e 
solo il 29"« a favore Un refe 
rendum o le elrvioni ficneiali in 
questo momento dai ebbero p i r 
hi 1 vinta 11 libili isti contro 
un governo sciorinalo i incapace 
di nascondile il prezzo di una 
coli iborazioni che piclendereb 
lie rnr png n e a 111 ehi strati 
popolari 

Prcn priclir tanto per lare 
un (stinpio solo grandi capita 
ni di mdusti n come lord Stokes 
CpiLsidcnte della Rnhsh Le 
land the ha spesa 7(1 milioni di 
pubblicità pio t mopoal possono 
dn s v entusiasti » 

Wilson dal canlo suo ha evi 
t ilo ieri scia di ripudiale il 
MrC in linea di puntipio Hi 
invi ce pn so li d stari ?e dai 
potisi 1 % alni 1 riv en iit andò un 1 
tulli ifiva pai rohusla in nomi 
digli * Ulti H ssi 111 ale si » su (IL 
nodi (on t imtrs i Hr Ih politi* 1 
lomuiulat la 1> m,i 11 olluin * 
piodntli del Commnnwcalili 11 
politichi regionali 

In un comizio temilo oggi 1 
Rlmkpool Wilson Ilo detto chi 
11 alili a e pinta dominino oggi 
li v i i di Ila unzione -~ 

Di 1 it slo st imnni irnlmnia rii 
pi enne Innno inni IU stilo 1 011 
ini He itti ninndn s e letalo 
a Si |t id pir inni 1. irarvi um 
sruola 

Antonio Broncia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, iti 

« Siamo completamente sud 
distait i dei 1 istillati dei nostri 
colloqui alcuni dei ^uali at 
t i i c i anno I attenzione s ia in 
F iancm a i e al di i dede 
sue i ion l ie ie L Uniunt So 
viiiiica e la Ciancia hanno 
deciso di appro lunJ i re e di 
consol idale uiicoia d più la 
loio coope iazone politica Ab 
biamo a l l t rga to il campo 
di intes-i d i c a il modo di 
affrontare 1 grandi problemi 
mondiali e in pi imo luogo 1 
pioblemi euiopei Goordine-e 
mo ancoia pm s t i e t t amente i 
nostr i sloi7i per r is tabi l i re la 
pace la dove non esiste 
giìi » cosi ha esordi to Brez 
nev nel suo messaggio a] pò 
polo francese ti asmesso dai 
due p rog iammi della TV e da 
tu t te le stazioni radio 

La delegazione sovietica era 
venuta a Pangi con tre obiel 
tlvi principali Caie ompiere 
un «passo avan t i» alle rela 
zioni politiche franco sovieti 
d i e in modo da accrescerne 
il ca ra t t e re di « esemplar i tà 1 
e di stimolo per la distensio 
ne in Europa ot tenere un im 
Pegno l iancese sulla r n m o c a 
2ione della conferenza su la 
sicurezza europea e infine da 
re al rapporti economici teL 
mei e scientifici già esisten 
ti una solida base e una ga 
ranzia di sviluppo a lungo 
te rmine Questi t re obiettivi 
si può affermi re stasera so 
no siati raggiunti 

Breznev e tornato stasera 
sui problemi internazionali e 
sui senso delti «offensiva di 
pace» che 1 Unione Sovietica 
sta conducendo at t raverso il 
mondo pei affermare rhe oc 
fo r re compiei e tutti gli s tar 
71 possibili per evi tare che si 
t ipeta la tingedia degli anni 
quaran ta « Noi vogliamo — 
ha insistito il segretar io gene 
rale del PCV0- — sosti tuire il 
confronto del blocchi mtlitRri • 
con la eonppro7ione pacifica 
t ta tutti gli <ìtnti » A proposi 
to della conferenza per la si 
cure7za purooea BrP7nev si è 
det to lieto di avere inconlrn 
to d i a compiens inne e 1 ap 
poggio della Trancia » 

La Francia tia de t to Brez 
nev con la sua politica est? 
ra indipendente e costrutt iva 
da un notevole contr ibuto alla 
garanzia della pace mondiale 
Quanto ali URSS essa vuole 
che 1 Europa « diventi un au 
tentico roeolcio di pnee che 
non vi sia più posto nello re 
lezioni ira g i Stati europei 
per la minaccia e I impiego 
della foiza Noi vogliamo la 
riduzione delle foize a rma 
te che si fronteggiano, lo svi 
luppo della coopeiazione cui 
turale e tecnica un commer 
ciò vantaggioso per tutt i » 

Oggi poco pr ima di mezzo 
giorno, Breznev e Pompidou 
avevano avuto un a l t ro collo 
quio a qua t t rocch i , non pre 
visto da) p rogramma m a giù 
dicaio indispensabile dalle due 
part i per approfondire alcuni 
dei temi già discussi e per 
esaminare problemi nuovi 
due avvenimenti di pi ima 
grandezza Inf itti si erano 
verificati du ian te la visitu di 
Breznev a Pangi I ammis 
sione della Cina popolare al 
ÌONU e 1 adesione definitiva 
della Gian Bretagna al Mer 
cato comune europeo Non si 
sa se questi avvenimenti sia 
no stati e l im ina t i nelle due 
ore e mezzo du ian le le quali I 
due uomini di S u t o hanno di 
SLUSSO alla presenza dei soli 
in te ipre t i Secondo un porla 
voce dell Eliseo questo « fuo 
ri progi anima » e s.tato in 
gran parte dedicato « a un ni 
t e n o r e appiofondimento di 
due problemi la sicurezza eu 
ropea e la u d i z i o n e delle for 
le a r m a t e in C u i o p a » 

S tamane Breznev bi e ra re 
cato a r h n s pei visitare la 
sezione più moderna delle of 
ficlne automobil is t iche « Re 
naull » Centinaia di operai 
dal posti di lavoio hanno 
stret to la mano ai s e g i e t i n o 
del PCUS che success vamen 
te nell atr io della fabbrica ha 
ricevuto ima caloiosa manite 
stazione di simpatia 

Un triplice n u t r a » h i salii 
tato Breznev nel momento m 
cui questi ha coasegnato al 
d n e t t o r e g e ^ r a l e Dreyfus 
per le maestranze della « Re 
nault » una ì iproduzione in 
bronzo di una celebre statua 
sovietica l ope ia io che piega 
una spada pi.r farne uno slru 
mento di lavoro 

La dueziune del l i tabbrlca 
ha fatto dono a Breznev di 
una « R 1 7 TS1 blu s tura 
sulla quale il leader del PCUS 
e subito salito lacendo aziona 
re la chiavetta di accensio 
ne Al momento di asciare la 
l abbnco le maestranze hanno 
intonato 1 Interna-iotmlc 

Domani alle 11 ali Eliseo 
Breznev e Pompidou firme 
tanno I due documenti già 
pronti la d iohmaz ionp con 
giunta e l i dichiarazione sui 
principi di coopcrazione politi 
ca fr i In T n n c l a e 1 Unione 
Sovietica Bieznev e il suo se 
gulto lascoi anno Parigi poro 
p r i m i delle l i d tetti a Ber 
lino Tst 

Augusto Pancaldi 

IL SOGGIORNO CUBANO D I KOSSIGHIN i:;:™o
ct

n;:ro,r
soovvrd:K,°s. 

giorni a Cuba in visita ufficiale, si è recato in un grosso stabilimento tessile ed in una 
scuola media convitto alla periferia dell'Avana Ieri, accompagnato dal premier Fidel Castro, 
l'ospite sovietico e andato a Santiago, la seconda citta cubana Secondo alcune informazioni, 
la partenza di Kossighin per Mosca dovrebbe avvenire oggi, al massimo domani V l l a foto 
Kossighin e Fidel Castro tra gli operai di un cantiere 

Una denuncia dell'agenzia TASS 

L'invio di armi a Saigon 
intensificato dagli USA 

Si intende dare vita ad una nuova tappa de'l'escalation 
mentre si estende il movimento di protesta antimperialista 

Spie Fiat e organi di Stato 
(l)itllii (ìtimn ptuiiKi i 

ii\i \ 1 ni 1 ^ pino tli II UH 
v it 1 un i SUL Uiv 1 * •A li i d vi 

Una lettera 
di ebrei di Riga al 

compagno Longo 
E poivenul 1 al compiimo 

Lont.0 u n i lei loia di 48 ebiel 
di Ri,?n 1 quali hanno chieslo 
i lk a u t o m a - .al l ineile di es 
sere mtoiizz iti ad emigrare 
n Is iaole Comi in casi ina 

loghi il PCI h i pi avveduto 
ad ìnUrossiM al u g u a r d o 1 
compagni dei PCUS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA 29 
Oli americani s tanno inten 

sificando 1 invio di a lmi al 
regime di Saigon La notizia 
— scrive la Tati in un dispac 
ciò d i New Yoik — vieie con 
fermata dalla s tampa statuni 
tense che m e l a con ampi par 
t icolan 1 mvjo di numerosi 
aerei militari destinati alle ba 
si del Vietnam del s j d e che 
sa i anno impiegati pei bom 
bai dare 1 t e n i t o r i del Laos 

Le infoi inazioni raccolte 
negli ambienti giornalisti e 
diplomatici americani — nota 
1 agenzia — dimost rano che gli 
Stati Uniti s tanno dando il via 
ad una nuova tappa delia esco 
lation contro 1 popoli dell In 
d o c l m nel momento 111 cui 
tu t te le fonti ufficiali della 
propaganda imperialistica cer 
cano di accredi tare le voci sul 
« ri t iro delle t ruppe » e sulla 
« compiei 1 vietnamizzazione » 
della g u e u a 

E perh sufficiente leggere 
con attenzione le cornspon 
denze da fronte — scrive da 
New York 1 inviato della T i m 
Evghen legorov — per ren 
dersi con o che ie truppe ame 
ticane sono più che mai atti 
ve ed impegnate nelle v a r e 
operazioni militari nella pe 
nisola indocinese 

A Mosca intanto le notizie 
che giungono dal Vietnam e 
dagli alli 1 t en i to r i dove in 
funa laggiess iane amer ican i 
vengono seguite con appien 
sione e ditfuae dalla radio e 
dalla TV che oggi pomeriggio 
I n n n o ap t r t o 1 loro notiziari 
con le d ich iuaz ion de-] mini 
s t ro degli esteri della RDV 
nella quale a « condanna la 
Inlensificazione della inge 
renza mili tale americana nel 
Laos » 

Le fonti suviLticlu Inolile 
tendono a sottolineai e l a m 
piezza del movimento ci prò 
lesla antimperialista che 1 in 
alio in tutto il mondo Tra gli 
esempi die vengono c in t i la 
Ta->& ha segnal i lo in paitico 
l i r e le ni mifestazion che s 
sono svolte nella Republica 
lederale l e d e s n i d Ambuigo 
a Biema e a Kiel d ine mi 
filiali di peisone accogliendo 
1 invito dello oiganizzizioni 
di solid n e t à col Vietnam 
I n n n o c l i e s to il u t i r o dei e 
t ruppe ameitenne chi Indo 
cina 

Inoltri pe 1 qiuiriu ugna r 
da 1 riinv la in i n o i e del a 
pace e del d i s u m o va segna 
I ito ehi domani a Mo cu si 
t e rn i 1 1 m o n t i o in t tmazion ile 
degli supnzu t i e tu Ut pei so 
nulli» pubbl e lit rieri r i t o ap 
pumi! il v ti a s p t n dtl ino 
bit ma ili d s u m u t di 11 a 
710111 dt le foize de i 1 p u e 
Pi indi 1 mn p ute a h mani 
te sta/ioli ' 1 i ppn se ntiu ti di 

ìf) paesi n a g ì i lm v s,i 
ninni) il lede si o M u t 11 N e 
molle] 11 tmneese Pi r i t i Bi 
u u e 1 i n t r i c a n o C \ n s Fa 
ton T m o n t i o s con udì l a 
II pr imo novembi t 

e. b. 

Dai ministri Pai Hsiang-kuo e Zagari 

Firmato l'accordo 
commerciale fra 
l'Italia e la Cina 

L accordo commerciale di 
pagamento t r a la Repubblica 
italiana e la Repubblica popò 
lare cinese è stato f i rmato 
ieri mat t ina a Roma dal mi 
nis t ro Zagari e dal minis t ro 
Pai Hsiang kuo 11 minis t ro 
del commercio estero cinese 
p r ma di giungere alla sede 
del minis tero del commercio 
con 1 estero, e ra stato rice 
vuto in Campidoglio da! s in 
daco di Roma Danda 

Pai H s i a n g k u o si e i a poi 
t ra t tenuto per enea mezzora 
con 11 nos t ro minis t ro del 
commercio con lessero pi ima 
di recaisi nella sala dove lo 
at tendevano funzionari e diri 
genti dell ICE e dei mmiste 
ri competenti e il resto del 
la delegazione cinese per assi 
s tere alla firma dell accordo 
li colloquio tra 1 due ministri 
è s ta to molto cordiale e sono 
s t i l i affrontati alcuni temi ri 
guardanti la politica economi 
ca dei due paesi 

Riferendosi alla situazione 
economica del suo paese il 
minis t ro cinese ha rilevato che 
anche in Cina esistono diva 
n tra zona e zona « Negli 
ultimi anni — ha de t to — 
abbiamo fatto uno sforzi per 
la industrializzazione ma ora 
il nostro obiettivo è di decen 
I n r c 1 industi a nizionale ^po 
s tando gli msediament indù 
striali d i l la costa ili interno » 

Pai Hsiang kuo ha poi detto 
che o c c i n e incrementare gli 
scambi individuando 1 settori 
che ci in te tess ino f sta 
lo anche stabil i to che nel 72 
1 Italia oiganizzeià una m o 
s t r i a Pechino Dopo 1 incori 
tro a due 1 ministri si sono 
ìecat nella stanza dove ac 
colti da lampi di f ash e dal 

cmeoperatoi 1 hanno firmato lo 
aecoido commerciale d paga 
mento 

I aceoido consta di *) ai t i 
ioli 1 cui sono al l ibi te due 
liste di prodott i d impcitazio 
ne ed espoi tazlone tra 1 due 
paesi Neil a c c o r d i che en tn 
la in v gole "tubilo e chi 1 
d n a n Utennaie cioi fino 1 
il d cembie 74 s ifferm 1 
tia I al t io che le due patt 
c o n t n e n t i si concedono teci 
p iceamente il t ra t tamento del 
la nazione pm favorita in ma. 
t ^ m di du itti doganali, t as 
se addizionali ed ogni a l n o 
cai ico supplementare come 
pure In mater ia di formalità 
1 espiamenti e procedure do 
ganali 

L accordo afferma poi che 

le due par t i contraenti si ini 
pegnano a fare tutt i gli sfor 
zi possibili affinchè 1 prezzi 
delle merci scambiate In vir 
tu del presente accordo siano 
fissati sulla base di quelli pra 
ticati per le stesse merci sul 
principali meicat i internazio 
nall Le due part i contiaenti 
concoidano di istituire una 
commissione mista avente la 
funzione d i esaminare 1 ap 
plicazione dell accordo e di 
s tudiare lo sviluppo degl 
scambi commerciali e della 
cooperazione t i a 1 due paesi 
La commissione si r iunirà al 
meno una volta l amio alter 
nat ivamente a Roma e a Pe 
chino Le due parti convengo 
no molti e di procedete se ne 
cessano m relazione ai r ispet 
tivi impegni internazionali a 
consultazioni intest a conLOi 
da re misure adeguate che non 
compromet tano gli obiettivi 
fondamentali dell accordo 

L accordo po l la essere rln 
novato di anno in anno p ie 
via intesa scn t t a t r a le due 
part i da raggiungersi i lmeno 
3 mesi pr ima della sua sca 
denza Per quello che riguar 
d i pagamenti essi dovran 
no essere effettuiti t rami te 
Ji B in i a d Itali 1 0 b i ' i 
che italiane da essa autorizza 
te i d eserci ta le gli a f f i n 111 
\ Uut i estei 1 e 11 B mi 1 
di C na a u t o i i z ? i u dalla Ban 
i 1 popol i le 1 mese secondo 1 
ragl iament i vigent nei due 
paesi e li pratica usuale 

Subi to dopo la l n m a il mi 
nistro Zagai 1 sottolineando 
i impo i t anza dello a l i en imel i 
to ha messo in rilievo come 
questo contiibmia- 1 sviluppa 
ie 1 rapport i di amicizia t ra i 
due popoli A sua volta Pai 
H s i o n g k t u ha risposto dicen 
dosi convinto che I mcremen 
to dei l a p p o n i economici t i a 
1 due pnesi piomuove H n p 
pi u t più stret t i di amie z ia» 
ed h i iugulate p i o s p e n t a al 
r o s t t o paese e il ralforzamen 
to del 1 aimriz 1 t ia I t a l n e 
Cint 

I I 11 clelc, izioin n v 1 

j quinci lasc 111 > li sedi ile) 
ministr i l i del conimele r ci 
iet ta 1II1 Farnesina pei n 
contrars con il min s t io dt gli 
Ls ten Moio Dopo I incontro 
con Moro la delegazione i l 
uose i l e reca t i a Villa Ma 
dama dove il piesidente del 
consiglio Colombi ha o i te i to 
agli osp ti u n i t o h z i o n e Nel 
pomeriggio Pai Hs ang kuo s.i 
e mcont ia to con gli operatori 
economici italiani 

mmiopul 1 
„U Hill II 

' P 
e mi 

qii mi 1 
nz fi il 

' uni ipp 1 h IH liti il I i/i di 
|J»!l / l 1 VILI e l|)u il t| 
st 1 (li t I b i t si HIV M I 1(1 
p isit.inu 11 L 1 li 1 un 11 ili 1 
ha potuti) ppuia t i ut icclie 
-li .itti sun 1 ijji i u dal u i 
tu istilliti n i \ t *Ji ,KLiit 1 
mi nti u mpiun in vii mimi 
mslial 1 1 li mn fu 1 t p > 
tulo pui i j i t 11 n ili\ udì i/iuiu 
ili p i n i 1 1 |j< ns iljilit 1 

Tacendo dunque sui f i t t i il 
s o t t o s e g u t i n o si e lini ta to 
a una « l e i m a dichiai zinne 
eli pi m o p 11> r d e s s i con 
siste in una s e n e di a l le r 
m i z o n i appiezzabili ma ib 
bastanze ovvie che se quelle 
lesponsabili ta dovessero e 
m e r g e i e 1 non vi sarà indili 
j,en?a mi sevei i e inflessi 
bile sanzione anche sul pia 
no d i snp lmare » che 1 a p p n 
tenenza alle «foize elellardi 
ne » e incompatibile cuti 
« p r e s t a z o n i di t ipo p m iti 
stico annoimi ed in icce l t ib i 
li » che 1 i t t ivi t i investi g i t i 
va fuon dei c is i autorizzati 
dalla lege,e « e un veio e 
p r o p n ) del i t to» ed una usur 
pftzione di funzioni pubbliche 
lanche se Sarti ha a que 
sto pioposito lasciato una 
scappatoia al padrona to n c o 
noscendogn un ce l ta d in t t o 
di investigazioni « per verifi 
care la serietà e il buon no
me delle di t te o delle peiso
ne i> e « pei il r ispet to d par 
tlcolari v ne oli di segretez 
za» diri t to che poi come ve 
d i e m o Donat Cattili è parso 
contestale] 

Sarti ha concluso nsstcu 
1 ineìo che sul 1 ispello del di 
n t t i della peisnna e delle nor 
me dello s ta tuto dei lavora 
tori il governo vigila 

INGRAO - Ma finoi 1 non 
avete vig lato per niente1 

Il compiano SPAGNOLI 
p i imn desìi mtenogaii t i a re 
plicarc In innanzitut to r i e 
vato che da più di quindici 
anni il nost io pat t i to 1 Ilvo 
la tor i e 1 s ind icahs t i della 
FIAT ivevano denunciato 
una piatica di spiomggio e 
di ruppies ighc che oggi la 
izlone coraggiosa di giovini 
mn^ i s ln t i h i a p p a i a t o II mi 
n s te io dell In te rno non ne sa 
peva nulla^ Ma come è pos 
s bile 1 meno di i m m e t t e r e 
una colossale incfficienzi se 
il (enumera e n talmente Im 
ponente che il sequestro oi 
dinato dal pi et 01 e trn mese 
ha pei mi ss) di metlei le m i 
ni sopio qualcosi come 10 
mi li schetl i t u i e ' Non 1 lot 
se veio del resto che perfi 
no un piefetta pieso d i seni 
poli ha manda to al mtniste 
ro gli assegni che gli e rano 
pei venuti? 

Né è accettabile — ha prò 
seguito Spagnoli — la tesi 
dell on Salt i secondo cui il 
suo m n l s t e i o deve adesco li 
mi tarsi ad a t tendere I esito 
del proceri mento g iud iza t io 
per quanto riguarda I accerta 
mento delle collusioni d set 
tori dell appara to statale CI 
t roviamo infatti di f onte 
non solo ad illeciti penali 
ma anche amminis t ra t iv i dei 
quali il governo è responsa 
bile nei confronti de] P u l a 
mento 

E si ti atta di illeciti gra 
vissimi clx configurano una 
degenerazione di organi e pò 
t e n dello Stato messi i l ser 
vizio del potere economico 
p i n a t o una degeneinzione 
che rìcoi da l i vicenda del 
SIFAR (non e casuale del 
resto che durante 1 inchiesta 
sul SIFAR siano emeis j 1 rap 
porti tra la TIAT ed il co 
lonnello Rocca) Gli stessi so 
no I criteri delle schedature 
frutto di indagini sugli aspet 
ti p m intimi delia vita prì 
vata di decine d! miglia a di 
persone t ron solo dipendenti 
della FIAT* e sui loro o n e n 
lamenti polit ci Ed e sulla 
base di questi ultimi che mi 
gliaia di lavoratori e dingen 

1 i ndù ih i poli ici hanno 
ib 1 1 p u in il \„ì n ? 

tlt li imi ili 1 ippi. s ig] e e 
11 il? unenti 
s p igni) In quindi 1 i ronia 

t t h e 11 Pr Kilt di T o n n o 
li dt 1 IMI 1 1 1 se d ptnd* n 
t di 1 r i ^ T 11 n st.li) ijei 

1 i h il ine ivi si u izn n 
m i A H he ut 1 ti Hzieme del 
se lei j d Ultu ; Citi vuol di 
ie ihe imi m i s v i di infoi 
n iziui \ e n \ ino 11 1 itt ii 
l e t t amente piess 1 organi e 
seiv f d pubbli 1 s i n u e z 
/ i F dtl s ihbug 1 Mitcoriu 
lo dopo il sequesliL) m ago 
sio s ( jp is te che u al In n 
piti girivi devono esseie s a 
ti l e t e i t a t i 1 che pe r somi ! 
t i n e i s e c o n d i n e s t rovano 
unni sch ate nella \ t enda Si 
d ce rhe piti di leni i t ia di 
ngfiiti e f u n z ' o m n della 
questura ed esponenti dei 
sei-vizi segie t militari noe 
vesseiu emolumenti p e n o d 
ci da la TIAT pei UH servi 
gì e ti 1 L,1I a l t n s e fatto 
anche i nome del questui*1 

Ciud i allora i Tonno e di 
ventato più no to ni le l iz ione 
ai fat di piazzi Fontana a 
Milan i 1 ri a l h m o n e di Pi 
nel li 

Rilevato che di tu t t a que 
sta iltivita non p i l evano non 
essere p a t t e m causa l più 
alti diligenti dell i FIAT Spa
gnoli ha concluso espr imen 
do nserve e pix-orcupaziom 
sul ventilato trasfei imento 
del piocesso da T01 no ad al 
tra sede per « legittima su 
spicione » e r ibadendo h vo 
lontà dei comunisti di poi 
tare fino in f indo 1 azione 
pei che sia fatta completa lu 
ce sulla vicenda e vengano 
colpiti 1 ipsponsabiii 

A questo punto in ispetta 
tamente ha chiesto di par l i 
i e il m m i s h o de] I ivoio Lo 
on Donat Cat tm ha afferma 
to che «cont r ibut i ed e argi 
zioni » sono stati eingati dal 
la FIAT ii e registi 11 ti in un 
modo che dà a vedere la si 
tme7za dell assoluta imptim 
Ta dil la quale 1 ozlend 1 si n 
tx" lev 1 protet ta » Tgli ha 
quindi annuncia to che ] ispet 
foralo del lavoro di T o n n o 
h i comp uto acce t t amene do 
pò 1 avvenuto •sequestro degli 
archivi segreti della FIAT nel 
lagDsto scorso e sarebbe 
s tata ippor tuna ima precisa 
zione d i pat te del minis t ro 
dei motivi pei cui gli o iga 
ni del suo dicasteio •,] s u 
no mes i solo dopo l iniziati 
va del p te to ie torinese Da la 
li aerei lamenti e emerso che 
la n \ T tu t to ta dispone — 
nell ambi to dei servizi due t t i 
da Mario Celiermo già p i l i 
t i urrici ile di Giani 1 Agnelli 

di un « uffa 10 i c c e r t i t o 
re » plesso il quale l avor ino 
venti Tersone tutti ex e i r a 
brnieri e poliziotti i quali 
« n o n s e m b i a n i i pia ada t t i 
per h valutazione dell atti tu 
dine piofessmnale che sareb 
be 1 oggetto centrale delle lo
ro riceiche » 

E r isul tato inoltre che fi 
no i l L17Q e cioè p r ima del 
Io s ta tuto dei lavorato! 1 
moduli che alla FIVT veniva 
no compilati per tu t te le do 
mande di assunzione poneva 
no domande nfeientisi ol tre 
che a d i t i antcrafici alle 
«qua l i t à morali e e vi l i» al 
la condotta penale anche al 
1 « o n e n t a m e n t o politico ed 

eventuali precedent i» Ma il 
minis t ro ha lasciato intende 
re che seppure non più aper 
t amen te r icnieste da ' « m o d u 
h » le m d a g n i sulle convm 
zioni politiche e sindacali dei 
lavoratori sono state compiu 
te anche dopo 1 entrata in vi 
gore dello s ta tu to 

Comunque su tu t ta ques ta 
m a t e m il minis tero del La 
voro 1 tiene che deve esseie 
specificato che cosa si inten 
de pei condotta penale e va 
lutazione delle atti tudini p rò 
fessionah dei lavoratori giac 
che questo « sembra un si 
stema per far ì i en t ia re dalla 
f m e s t n quello che deve usci 
re per legge dal l i po i ta » 
che t iasfensce « nelle mani 
de p idroni il potere di col 

loc m u n ì 1 1 ht e pi r legg' 
(I II s, | , 

M1 ancni p LI liiiive e 1' 
in imi eli li 1 TTAT di volt 
inlen lete li noni» su spuri 
1 m Ulule p n v sic n pier-1 
L ici 1 1 1 ist ]st 1 ri i> dei ! ( ' 
n Uhi di I i'MI <arm (st< n 
s hih 1 it' i vun t )i de 
1 1/ om\ 1 n quaii 1 Uittl p> 
ten-i ilmentt cìrs nab 1 a l.i 

DI v n i 1 u n i t soltuposti 
li segieto m IH ire « Questo 
decreto — ha o s s p m t o il 
mints t io daiTljbe ali azi*n 
c i ii pos^ bihtn di psogum 
gli 11 t i t amtn t che ritiene 
oppoi l un fuori de limiti 
Imposti da l l a t 8 dello t t a 
t n t o » r \ e n t u a l i nvpstiga7in-
ni in que-sto i i m p o sono in 
vpct- di esilusiva competenza 
ci* El o t g i n dello Sta to Al 
tei tuiiif ili gli a leitiiint ntt t 
seguii 1 ispetti 1 i lo del UvttVt) 
d T o n n o « ha lo imalmeni i 
ci ffiri.itu l i H A T i l i ! rigori) 
si e puntuale issprvanza 
eli Ih slami > ed 1 iltenprf 
ì h m ^ i t i icon 1 ft r imonto Rp 
Olinto il eli 1 n K i tst isii d>M 
l'Ml > ogni di-mos zinne In 

( Ulti i s l o EOll 1 sS 
I m nis t io h i ((incluso at 

Je i imnd ) ( v 1 compito del 
li su i t a p iovvpdrr r a usa rc i 
io 1 i meno p< 1 In part i 
1 IM P r imediabi le» le miglia 
in di I n o i a t o n 1 he sono r.in 
li I (enzi iU m segu lo t l h 
azione di d si r mmn?lon< 
o p c i t i Illa TIAT 

Sano seguite k repliche rie 
gì n l ln i n t e t r ^ a n t i QFRBI 
NG idei MPT» PINTOH 
(« Min fosti »» LATTANTI 
IPSIUP) MUSSA IVALTÌI 
(PSIi BORRA (DCl Tutt i 
compieso il d( Botra si so 
no di liin iti non soddisfatti 
cìelh i lspisi 1 d Sar t eri han 
nti 1 1< v Uo ì i riivcisttl dell' 
vnl it izioni loinlti dai din 
rappicsen inli rie go ienu 
Lattanzi n particolare ha os 
s p m t n d i r se a' m nisturo 
di 11 In te rno era sfuggila jwi 
ni 1 di 111 sentenzi del prot i 
n rì T u ino 1 izione Illegale 
d s rhed i t ut dcllt TIAT b 
srgna esseie sei Irniente prone 
cupah fiacche chissà quante 
al t ie slmili violazioni dei di 
n ti del e t t admo sfuggono 
agli organi di governo 

Anche il compagno SP\ 
GNOLT n p i e n d e n d o la paro 
la lui sntt l i n e a t o il signiti 
i a to poi t u o delle risposto d 
ver e d i l e dai due mmnhi 
dtl governo I comunnt i pie 
sentoi unno su t|ues» pi obli
mi tuia m o / n n e per sollen 
ta i t ma 11 spositi dal presi 
dente del Cons g' u e sottnl 
n e i n d o fin d o n l i nepesst 
ta di un d ive i s i a ' i eggnmen 
tn da pni te degli nigani dfll 
^tat 1 nei conlmn 1 del gran 
de monopolio di eu soni 
stille 1 velati !i t i o l azon i dfl 
la Coslituziono e delle 'eca 
e I c p e i a di c o n u z i o r e net 
confi onll dell appara to i ta 
ta e 

Nel pomenggin la Camera 
h i concluso la discussione gè 
nerale della legge sulla Ifm 
ma un ivers i t a i l i Iie replichi 
dei te la tol i e del m nis t ro 
Msns i sono previste por lu 
nedl R novembre 

Riunione a Torino 
dei licenziati 

per rappresaglia 
TORINO 2P 

Domenici 31 ot tobre si svoi 
gei a ì T o n n o pi esso il ci 
noma tea h o Romano di Pia/ 
?a Castello il 1 convegno n i 
zinnali5 del licenziati e perse 
gultati pei lappiesaglia pò 
litica e sind icale oigatnzzatn 
di l l < associazione dei licenzia 
ti ) che ha sede nella nostia 
eiltà Nel corso del convegni) 
v e n a illustrata la propost i 
di legge presentata da un 
gruppo di pai lamenta i ! del 
la sinistra con la q u i l e si prò 
pongono «noi me in fivorr 
dei lavoiaton dipendenti 1 
cui ìapporto di h v o i o sia sta 
to m o l t o pei motivi politi* 
e ^indicali 

Il corteo di 40 mila a Firenze 
{Dallo prima pagina) 

t,li applaus Ogni misura anti 
tongiunturalc anche se gus ta 
non 1 isolveiebbe il problema ciò 
che occone e un i politica eco 
nomica aliti nativa un nuovo 
meccanismo di sviluppo sino le 
1 iformp I decessami i l h t g i r c 
1 consum sociali incrementan 
dn il 11111 citi) interno t quindi 
il po tue di icqiiìsio delle masse 
popolai ice odo sin pn 7/1 ed 
Humint nuli k pensioni 

Dopu le vicissit idilli de unsi 
scorsi — he dolio Lama iffion 
tandii 1 pi obli mi dell unita sin 
ci icalc eji evi liti di eucsli 
LI It mi gion 1 hanno u d i t o lidi 
eia ai la\n alon di fienili i l h 
pitva eli toc lenza 1 di ie ilisnui 

rielle (io confedeiazioni t e tie 
s igre l rne eoiifcciciali infatti 
hanno claboi ate) un documento 
che supera ie ultime divergen 
ze sulla piattafoima per lumia 
mg mica ualizzanclo un accordo 
su ti e punti di fondo sui conia 
cimi con 1 mi pi gnu a battei M 
pi r 1) j innovali! "-nto dell agi icol 
tuia e pei t stende i L limita nel 
li campagne sul! 1 pulititi 111 
li in izmn ili i ot I impiglio ari 
un 1 lulom Hit i (iisitTiInziont. 
dalle centrili inlonn/mnnli al 
monirti 0 dell 1 tuia i ci 11 eiptiari 
pr-i co min i in Euiopn uni min 
\ 1 oig m/zazione apri i 1 a tutti 
1 sinclicati d ie non siano fa 
scisti im lu sgciudo inulto u 
I iv tintori ili lutto il mmirio pi 1 
po i lm iv mi eli nli 1 Hit 1 di 

giuslizii s i i n l e di piugress 
cii libi ito 11 | r zo punto 1 
gì ai da ! autonomia e la (neon 
palibilila come I t i t i pur noi 
e uiiv mi 1 dt Ila v nlidila di urw 
incompatibilità es ìspnatn al 
bia nei dipliinuilo elio non frm> 
pori emo ostacoli al mommi 
» Il unita dando uno prava n 

volontà in l fai avanzale u 
piocesso dn e aiulu «nimi? 1 
di s iluppo di nini ialiti) 1 v m n 
li del Pacst umili) tutti 1 ti 11 
(itivi di ti istnimii/mnc istilu/n 
ti.)k 111 SMISI ni lontano Pi 1 
une sto obi< itivo un diviniamo 
lid eom liivo Lani 1 — tonvni'i 
pu misti 1 (1 u h die il I T 
pnlia t ssi 11 1 mi 1 dill mut 1 

1 e mi i li 1 li niiitm 1 ìialmn 

Retata di mafiosi in Italia 
(Dalla mima paglini) 

dice is trut toie Neil e il con 
s igheie Di Blasi hanno pre 
sentato alla F ioc ina estenden 
do 1 inchiest i che come si e 
detto aveva già al centro al 
Ln 83 boa, 

Il proviedimento t i ta lo 
unifici to ed e di g l a n d o l i n o 
mteiesse e per l i na tu ia dei 
pt 1 sonni,/! uiplli il r |lt 1 
1 Ult i di c u sono accusi t i 
St iage di ville Lizio te q u i i 
di m i i n del cemcntoi spedi 
ziont di C n te l l rmc 0 Higa di 
Liggio omicidio di C tn 1 d ) 
Cium i i o K mi t d u o ui 
coi L e i h m o 1 tenti ano nel 
le indagini in coiao sui pios 
aimi ospiti dell Ucc a idone t. 
d inno I n n n u i n e di u n i uni 
c i 01 ^anizz izione che a Tisce 
in modo p u 1 meno a i _ m i 
co ^ piesi ndere chi l i =enc 
1 u i u n e di i suoi m e m b n 

Mi 1 hi sono cos to io ' b o i ) 
pei sona., , t ioppo noti pei 
descnver l d i e m i i tondo 
1111 q laiche D-II t LOI n e ai itei i 
ad i l luminile 1 li ttoi 1 p 1 mk 
t ( ppol 1 p t in / in. i n il 

1 d n 1 0111 
l e t i In 

cai in iti b ni -a ito d 1 P\M 1 
.1 e o 

mo di 
N 

kv 
ondo 

Ni vv t issi ( d ili mi ico no 
me di un t st ida pilei uut i 
n i D h r i t o indesidi i tbilc 
tu 0 Stai U ut t omo 111 It 1 
I i dove li i costituito 111 c i 
pò- ildo iu l ippe iti fia ma 
ha 1 cosi nost ia pol i t ic i 
teaso Rimi per esempio) e 
dove e n t i n u t o uno de pi n 
cipa i cap del tr i lf ico della 

d ioga E ia soivegliato spe 
cialt ma pie&to la iniauia di 
pievenzione sarebbe s tata 1 
nasprjla a lmeno cosi si i l 
u n e a dal T n b u n a l e di Ro
m a — e ai confini della zona 
i baegna t i j i e stato a i re^ta to 
Pai t icolaie cunoso leu sera, 
u n i su i nipote si e piesen 
tata in commiss i i alo pei dt 
iiLinciait la se e m p i r a i dello 
ilo* 

Beppt Di Ci ib tmi p >i ov 
veio 1 u ten to della 1 nuova 
mafia D i diel io U scriva 
ri 1 di un ente pubblico d m 
r.ev 1 1 m^amzzazione e iedi ta 
t i d 11 u idre temui o e i poni i 
In del Nisseno E accusato 
dell orni e dio Cium 

I q u t t U o di GdStelltanLo 
dunque e di viale Lazio t 
via tut i gli i l tn che nume 
lizziti da una pat in i di 11 
spe t tab i l iu tun pò tutti gli 
i n e s l a l i mischt lavano l i lo 
10 vei 1 a t t ivi la dic l io la fat 
ciala di ìmpiese ( o m m t i c i a 
i > cui iv ino gli interessi di 
una t i soenz cine li e cu pt 
1 itolosii 1 h 1 mt sso in moto 
1 mi ce in sino delle md u n i 

Ce i lo s -,! mo ì 1 m u d o dt 
1 nip 11 in t pis-a n a\ 111 

1 M ( non bist 1 Non b stit,nv 
li m i n 1 ci n i n / i 1 numi p n 

IOS e si de u d ne piupi o 
011 u n i 1 oncu t i dimisi 11/10 
ne del 1 voìont i d m d i i e al 
londt 

M )l* i n t n si flit* dono 
tome 111 1 nlo 01 1 mig l i t i 1 
tut \ r oigani incpilienti si 
s ino dei s 1 s l e n i i e un 

1 olpo ihf vieni rìelm to 
d i e s o ad alcuni gruppi ma 
hos l i c u attività era nota 

1 e conosciuta da anni 

Senato USA 
(Dalla prima patiniti) 

paie a l a 26 ma sessione d t l 
1 Assemblea 1 nomi del (tele 
irati s u anno comunicati sui 
cessivamentL. La piego di ae 
cet ta te it asMi inazioni della 
m n pm a l t i cansidernzlnnt 
f a m a t o Ci P t n j te 1 fatsen 
te- (unzioni di mnnsiK) defili 
es i t r i di l la Ropiibblun popò 
Ime eh t ini > 

PL( MINO .!« 
A -mina l i sh s i ianie i i ai 

1 ipdit iti i Pedinili 1 stai t 
ofc'L.1 d i s tub ut i u n i diehia 
1 tzione t ,ovrinih\i> nella quti 
li si ad i ima d n I ippuiva 
/ ione dil la t isoluzioiii alt»i 
inse alle Nazioni Unite t ap 
pn s m t i 1 i a l h m t n i o dell» 
politu i pi rsi milita ut y,ti al 
n m vini min itali impt un i 
ni 1 ami m a n 1 f « d a tv* 

1 azioni a u IUIIM tjuost t 1 
un i vii on t di Ih l ima ptolt 
Ini 1 nvo lu / iunuHi 111 politi 
( > 1 st. 1 , dt I pnsiclt nte MHI 
ISI unii, i una vi l lona di 
popoli di tutti l mondo i ,1 
i"t ini i ss i\ m» ili l 1 

in i i 

PvRK.1 *! 
I < sti unvo dt t NI s i (i 1 u 

01 j . uii^-zi itali idu u n a si H U 
Ili e 1 < 1 ultimili d. 1 U N t ' i i n 
appi ovaio 05., 1 n J i \ n, (, 
lavort due nvnti i in i l l s \ « 
Bnisile) t. r nqni ns t t i i smn' 
una risoluzione the nconnscv 
il governo di Pi chino o a i w 
«unico logtnmo lappiowntwi 
te delia Gina nallllNUCO» 
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